
Art. 1.

(Autorizzazione alla ratifica)

1. Il Presidente della Repubblica è autoriz-
zato a ratificare la Convenzione relativa al-
l’adesione della Repubblica ceca, della Re-
pubblica di Estonia, della Repubblica di Ci-
pro, della Repubblica di Lettonia, della Re-
pubblica di Lituania, della Repubblica di Un-
gheria, della Repubblica di Malta, della Re-
pubblica di Polonia, della Repubblica di Slo-
venia e della Repubblica slovacca alla Con-
venzione firmata a Bruxelles il 23 luglio
1990, relativa all’eliminazione delle doppie
imposizioni in caso di rettifica degli utili di
imprese associate, fatta a Bruxelles l’8 di-
cembre 2004.

Art. 2.

(Ordine di esecuzione)

1. Piena ed intera esecuzione è data alla
Convenzione di cui all’articolo 1, a decorrere
dalla data della sua entrata in vigore, in con-
formità a quanto disposto dall’articolo 5
della Convenzione stessa.

Art. 3.

(Modifiche all’articolo 3 della legge
22 marzo 1993, n. 99)

1. All’articolo 3 della legge 22 marzo
1993, n. 99, recante ratifica ed esecuzione
della Convenzione relativa all’eliminazione
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delle doppie imposizioni in caso di rettifica
degli utili di imprese associate, con atto fi-
nale e dichiarazioni, fatta a Bruxelles il 23
luglio 1990, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) al comma 1, le parole: «il Ministro
delle finanze, con proprio decreto» sono so-
stituite dalle seguenti: «il direttore dell’A-
genzia delle entrate, con proprio provvedi-
mento» e le parole: «l’intendente di finanza,
sentito l’ufficio delle imposte,» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «l’ufficio periferico della
medesima Agenzia»;

b) al comma 2, le parole: «il Ministro
delle finanze, con proprio decreto» sono so-

stituite dalle seguenti: «il direttore dell’A-
genzia delle entrate, con proprio provvedi-
mento» e le parole: «tramite l’intendenza di
finanza» sono sostituite dalle seguenti: «tra-
mite l’ufficio periferico della stessa Agenzia
delle entrate».

Art. 4.

(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.

IL PRESIDENTE


